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ORDINE DEL GIORNO 
ATTIVO FeNEAL UIL, FILCA CISL, FILLEA CGIL 

LEGNO INDUSTRIA 
 
 
 

L’Attivo Unitario delle Strutture Regionali e Territoriali, dei Delegati, delle R.S.U. / 
R.S.A. di FeNEAL UIL, FILCA CISL, FILLEA CGIL, riunite a Roma in data 7 maggio 2013, 
presso l’Auditorium di Via Rieti, considerata la sospensione della trattativa per il 
rinnovo del c.c.n.l. legno – industria da parte di Federlegno/Arredo, e tenuto conto 
di quanto emerso dalle assemblee ed attivi unitari tenutesi nei vari territori, 
 

proclamano 4 ore di sciopero 
da effettuarsi entro il 10 giugno 2013 

 
la cui gestione, articolazione, viene demandata alle Strutture Territoriali e/o 
Regionali. 
 
L’Attivo Unitario, auspicando la ripresa della trattativa nel più breve tempo 
possibile, invita Federlegno/Arredo e le Aziende del settore a riflettere al fine di 
giungere ad una rapida conclusione del c.c.n.l. i cui contenuti non possono 
prescindere dal recepimento di nuove e sviluppate relazioni sindacali basate sul 
confronto e sulla partecipazione nelle singole Unità Produttive. Così come resta 
prioritaria una risposta in termini di incremento salariale che, pur in un momento 
di crisi del settore, deve comunque salvaguardare il potere di acquisto delle 
lavoratrici e dei lavoratori così come positivamente concluso in altri contratti 
collettivi nazionali di lavoro. Inoltre, viene riconfermata la necessità di rendere 
esigibile la contrattazione di secondo livello. 
 
L’Attivo Unitario esprime la propria solidarietà alla famiglia del lavoratore 
deceduto stamani a Cantù che mette ancora una volta in risalto il problema della 
sicurezza nei luoghi di lavoro e la necessità di rinforzare le tutele, le regole, nei 
luoghi di lavoro ed i controlli.‐ 
 
Approvato all’unanimità 


